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GIOIELLI SU CARTA II
I disegni storici della ditta Rota & C.
di Maria Grazia Molina.

Nei primissimi anni Novanta dello scorso secolo la nostra Associazione 
Amici del Museo D’Arte Orafa, impegnata ad organizzare la mostra 
Oro e Lavoro, ricevette, grazie all’interessamento della consigliera Ma-
ria Carla Manenti, la donazione da parte di Dario Rota (1926-2006) del 
corpus di disegni della ditta del padre Costantino Rota (1897-1970)(1).
Una grossa scatola di cartone scuro conteneva molte buste ricolme di 
disegni, che furono catalogati nel tempo e senza una stretta logica. Da 
subito furono rilevati la varietà e l’eccellente genialità dei disegni uni-
tamente al loro cospicuo numero: 848.
Colpirono subito alcuni grandi collier disegnati a inchiostro di china, come 
usava negli anni Venti e Trenta del Novecento, accuratamente tracciati sul-
la carta intestata della ditta Rota & C. (disegno 1). Si tratta di collane con 
pendente nello stile Art Déco, che possono essere scomposti in bracciale e 
spilla. Le grosse maglie e il pendente (da eseguirsi presumibilmente in oro 
bianco tempestato di diamanti e gemme preziose) costituivano gioielli di 
grande fascino e pregio, destinati alle importanti gioiellerie che nell’Italia 
centro-meridionale formavano la prestigiosa clientela della ditta(2).
Sullo stesso piano per rilevanza si presenta un bracciale (disegno 2) che 
per le sue linee morbide e la presenza di realistici elementi fitomorfi, 
mostrano il superamento della rigidità geometrica, caratteristica princi-
pale dell’Art Déco, e annunciano la scioltezza dominante del periodo 
successivo.
Questo processo, che si realizza con minime variazioni e piccole modi-
ILFKH��q�EHQ�GRFXPHQWDWR�FRQ�QXPHURVL�HVHPSL�QHO�FRUSXV�GHL�GLVHJQL�
di Costantino Rota.

(1) La ditta Rota & C. fu fondata nel 1927 da Costantino Rota, Mario Carlo Tartara 
e Giovanni Procchio. Questo sodalizio mostrò grandi qualità nell’ideazione e nella 
produzione dei preziosi oltre che capacità imprenditoriali. Nel 1949 entrò nella ditta 
�FKH�QHO�IUDWWHPSR�DYHYD�FDPELDWR�UDJLRQH�VRFLDOH��'DULR��¿JOLR�GL�&RVWDQWLQR�
(2) L. Lenti in “ Gioielli e Gioiellieri di Valenza “ – Allemandi 1994
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Disegno di collana scomponibile con pendente-spilla, due chiusure e orecchini. 
Matita e inchiostro su carta intestata della ditta. Annotazione e data 1930 a matita. 
Cm. 27x19,20.

1.
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Tre disegni per spille (disegno 3), mostrano invece una sorta di passag-
gio della classica “spilla a barretta” a un gioiello più ampio e ovaleg-
giante che poi trova elegante soluzione in questo elaborato (disegno 4), 
ripetuto in alcune altre versioni con piccole varianti, ma sempre molto 
rigorose e raffinate.
La spilla del disegno 5 conferma la variazione dei canoni Déco, per l’ab-
bandono della linea retta in favore di contorni più morbidi. Quella raf-
ILJXUDWD�QHO�GLVHJQR���KD�RUPDL�OD�IOXLGLWj�GHL�WDUGL�DQQL�7UHQWD�HG�q�XQ�
perfetto esempio della produzione valenzana del secondo dopo guerra.
Sempre in questo prezioso Fondo grafico sono stati recuperati alcuni 
esemplari di disegni di spille, pendenti e collane che si eseguivano a 
Valenza a partire da fine ottocento e fino ancora negli anni Venti. Le 
spille dei disegni 7 e 8 (modello e ricalco), ne sono un esempio.
I cinque pendenti raffigurati nel disegno 9 conservano la struttura del-
le spille-pendenti Liberty, eseguite a Valenza già nel primo decennio 
del Novecento. Queste non erano realizzate in canna vuota ed erano 
composte con volute fitomorfe e fogliette, elementi tipici dello stile 
Ghirlanda. Stile quest’ultimo ben rappresentato in questi tre disegni di 
eleganti collier (disegno 10).
Come già accennato, sono stati recuperati anche alcuni foglietti con 
disegni per “spillea barretta”. Pochi però mostrano la classica forma 
sottile, allungata ed elegante che caratterizzò gli anni Venti (vedi ad 
esempio disegno 11). Molti mostrano invece arricchimenti al centro 
e lunghezze ridimensionate che preludono allo sviluppo della spilla 
Déco, come nel disegno 12.
Un’altra tipologia di gioiello era raccolta in una busta contrassegnata 
con la dicitura “Orecchini”. Questi disegni presentano, per ogni tipo-
logia, infinite variazioni che caratterizzano l’epoca dell’esecuzione e si 
presentano sia come modelli da sottoporre al cliente, disegnati su carta 
pergamena con tempera e biacca (come nel disegno 13), sia sempli-
cemente come disegni a matita o inchiostro su carta velina, da lettera 
o di ricalco (si veda ad esempio disegno 14). Da notare che essendo 
relativi a gioielli minuti, questi disegni richiesero molta precisione, e 
sono generalmente eseguiti con grande cura e attenzione al più piccolo 
particolare.
Un’altra busta conteneva moltissimi disegni per anelli. Anche in questo 
caso, per la misura ridotta degli oggetti da eseguire, le raffigurazioni 
hanno richiesto una particolare attenzione e precisione. Risultano, nella 



84

2. Disegno per bracciale. Matita su carta ripassata per il ricalco. Anni trenta-cin-
quanta. Cm. 10,60x17,70.

3. Tre disegni per spille. Matita su carta. Anni venti-trenta. Documentano gli esiti 
dell'evoluzione della ottocentesca (spilla a barretta). Cm. 8,90x7,30.

4. Disegno per pendente. Matita e inchiostro su carta. Anni venti-trenta.
Cm. 7,10x4,00

2.

3.4.
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5. Disegno per pendente. Matita e inchiostro su carta. Anni trenta. Cm. 8,30x4,90.
6. Disegno per spilla. Matita e inchiostro su cartoncino. Fine anni trenta. Il verso 
ULSDVVDWR�ULYHOD�LO�WUDVSRUWR�H�OR�VSHVVRUH�GHO�VXSSRUWR�JLXVWL¿FD�O
DEERQGDQWH�XVR�
di inchiostro. Cm. 6,50x4.

7-8. Disegno per spilla. matita su carta. Anni venti. Il modello guida risulta bianco
VXO�QHUR�GHO�ODSLV��O
DOWUR�q�GLVHJQDWR�FRQ�SLFFROH�PRGL¿FKH��ULYROWR�YHUVR�GHVWUD
perchè è servito per il trasporto su lastra, è infatti completamente ripassato sul
verso. Cm. 5x6, cm. 5,70x6,10.

5.

8.

6.

7.
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11. 12.

11. Tre disegni per "spilla a barrette" con elementi al centro. Matita su cartoncino. 
Anni venti. Cm. 5,70x8,60.

12. Tre schizzi di "spilla a barretta". Matita su cartoncino. Anni venti.
Cm. 8,10x9,40.

13. Disegno per "spilla a barretta" con motivo a incisione. Matita su carta. Anni 
venti. Cm. 8,80x4,70.

14. Sei schizzi per "spille a barretta". Matita su carta. Anni venti-trenta.
Cm. 12,10x8,90.

14. 13.
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miriade di anelli, quelli disegnati e firmati da Piero Porta (1925-1996), 
artista orafo e noto pittore, uno tra i più validi collaboratori della ditta. 
Questi furono eseguiti su carta pergamena, tracciati a matita e vivaciz-
zati dalla tempera rossa e dai rialzi in biacca bianca (disegno 15). Non si 
contano poi i modelli per anelli a fascia, a contorno, a contrarier, anelli 
FRQ� SHUOD�� GD� XRPR�� GRYH� OD� ULSHWLWLYLWj� GHL�PRWLYL� q� VROR� DSSDUHQWH��
ognuno ha una sua piccola particolarità.
I fiori e la natura in genere, che hanno ispirato ogni forma d’arte, sono 
presenti in gran numero nel corpus grafico Costantino Rota. Dal maz-
zolino tempestato di gemme ispirato ai “ramage” francesi, ai grandi 
fiori degli anni Cinquanta e oltre, dove i petali sono circondati da volute 
H�ULFFLROL��ILQR�DL�ERXTXHW�VWLOL]]DWL��OD�VFHOWD�q�YDVWD�H�DFFDWWLYDQWH�JUD]LH�
anche alla qualità del disegno, preciso, puntuale, elegante.

15. Modello per orecchino pendente. Matita, inchiostro blu, tempera azzurra, rialzi 
biacca su carta pergamena. Anni venti-trenta. Cm. 12,40x8,60.

16. Tre disegni per orecchini pendenti. Matita su carta. Anni venti-trenta. Due mo-
delli presentati al cliente che ha scelto il meno innovativo. Cm. 12,60x6,80.

15. 16.
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Nella raccolta sono presenti anche vari schizzi e abbozzi tracciati in 
fretta, probabilmente promemoria per l’orafo esecutore, non certo ascri-
vibili alla mano educata di Costantino Rota. Egli infatti frequentando i 
corsi della Scuola serale di Disegno istituita fin da metà Ottocento dalla 
Società Artisti e Operai(3), aveva coltivato la sua innata predisposizio-
ne al disegno; il figlio Dario, amante dell’arte e della pittura in parti-
colare, ebbe nel padre il maestro ideale e, guidato dal personale gusto 
del bello, seppe creare e fare eseguire ai vari artisti orafi multiformi e 
preziosi capolavori.

(3) A. Lenti in “Valénsa d’na Vòta” – n. 13-14-15

����'LVHJQR�SHU�DQHOOR��FRURQD�H�¿DQFR��0DWLWD��WHPSHUD�URVVD�H�EOX��ULDO]L�LQ�ELDFFD�
su pergamena. Ascrivibile all'orafo Piero Porta. Cm. 8,70x9.
18. Disegno pre "anello a musone". Matita, inchioistro, tempera rossa e rialzi in 
biacca su pèergamena. Ascrivibile all'orafo Piero Porta. cm. 8,40x9.

17. 18.


